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PREMESSA: L'Art. 2 del Decreto Legislativo n°48/2024 del 24 Marzo 2024 (clicca per leggere la Gazzetta Ufficiale 

- riscontro pag.10 della Gazzetta ovvero alla pagina 12 del file PDF del suddetto collegamento telematico) ha 

introdotto significative novità e modifiche ad alcuni articoli del nostro Codice delle Comunicazioni 

Elettroniche, nella parte relativa alla trattazione del “Servizio di Radioamatore” prevedendo, nello 

specifico della presente “Linea Guida”, che la richiesta del nominativo ministeriale possa essere 

fatta contestualmente a quella della prevista Autorizzazione Generale ovvero, come riporta la 

modifica <<nel termine di trenta giorni dalla data di ricevimento della dichiarazione di cui 

all'articolo 138, comma 1>> e cioè la richiesta telematica di Autorizzazione Generale. 

Tale richiesta potrà essere effettuata soltanto a mezzo del portale MIMIT RADIOAMATORI, il cui 

collegamento è riportato in intestazione, accanto il termine “portale”, per il cui ingresso è necessario 

dotarsi di SPID, o CIE (Carta Identità Elettronica) o CNS (Carta Nazionale dei Servizi – se abilitata). 

 

Ma cos’è l’Autorizzazione Generale?    Trattasi di un mero atto amministrativo cheabilita 

il titolare della patente di radioamatore (Operatore) a poter esercire la propria stazione 

radioelettrica, non prima che lo stesso abbia richiesto (ed ottenuto) l’assegnazione del nominativo 

ministeriale, a condizione di aver ottemperato (prima dell’istanza di richiesta) al pagamento del 

previsto “Contributo Decennale” una tantum di        € 50,00. 

 
 

 

LINEA GUIDA PER LA COMPILAZIONE E TRASMISSIONE DELL’ISTANZA PER LA 
RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE DEL NOMINATIVO MINISTERIALE 

E CONTESTUALE RICHIESTA AUTORIZZAZIONE GENERALE 
 

(MEDESIMA PROCEDURA ANDRA’ SEGUITA PER IL RINNOVO DECENNALE) 
(vedasi pag.6 e 7 della presente guida) 

 
(Art.139 Codice delle Comunicazioni Elettroniche – D.lgs 259/2003) 

(Artt.107 comma 9, 137 e 138 Codice delle Comunicazioni Elettroniche – D.lgs 259/2003) 

PORTALE https://ispcmi.mimit.gov.it/suite/sites/radioamatori 

In data 01 Agosto 2025 è stata introdotta questa procedura e, abbandonando quanto detto 

finora (ad eccezione del precedente punto c), applicheremo quanto previsto dall’art.139 

comma 2 del Codice delle Comunicazioni, qui consultabile cliccando il seguente link 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2003-08-01;259 ovvero si 

procederà a richiedere l’assegnazione del nominativo contestualmente all’autorizzazione 

generale di cui all’art.138 comma 1. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2024/04/13/87/sg/pdf
https://ispcmi.mimit.gov.it/suite/sites/radioamatori
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2003-08-01%3B259
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Concentriamoci ora per quel che necessita per la richiesta 

“contestuale” del Nominativo ministeriale e dell’Autorizzazione 

Generale della nostra Stazione Radioelettrica 
 

PRIMA  di  accedere  al  Portale  https://ispcmi.mimit.gov.it/suite/sites/radioamatori   andranno 

espletate alcune pratiche preparatorie necessarie. 

Rammentiamo che, l’accesso al portale avviene mediante SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) 

oppure tramite la CIE (Carta Identità Elettronica) opportunamente abilitata con l’App CIE ID, di cui quindi 

è necessario disporre. 

Questo servirà per attestare la vostra identità digitale, mediante la quale sarete riconosciuti dal portale (così 

come su altri servizi/portali governativi) e potrete procedere alla compilazione dell’istanza suddetta, 

aggiungendo quei dati richiesti (residenza, Email, Pec, telefono, etc..). 

ATTENZIONE: il portale è accessibile da chiunque, o che sia già radioamatore da tanti anni 

(pratica di rinnovo dell’autorizzazione generale, pratica di richiesta certificato SWL, pratica di richiesta per autorizzazione 

generale di stazione ripetitrice o, semplicemente, per chi ha conseguito da anni la patente di radioamatore e non ha mai 

effettuato attività, dovrà oggi richiedere, per la prima volta il nominativo ministeriale e, contestualmente l’autorizzazione 

generale) o che si tratti di “nuovo patentato”, avendo sostenuto con esito positivo i recenti esami 

e, avendo ricevuto la patente, desidera continuare le procedure per richiesta del 

nominativo/autorizzazione generale. 

Nel caso di radioamatore già in possesso di autorizzazione generale conseguita ed in corso 

di validità, bisognerà che questi tenga a disposizione una scansione in PDF della propria patente 

(fronte e retro), così come dell’allora documento originale di prima assegnazione del nominativo e, 

per finire, dell’ultima pratica di richiesta autorizzazione generale o rinnovo della stessa; potrebbe 

esservi richiesta, qualora l’Ispettorato Territoriale desidera ulteriori accertamenti. 

 

 

PERCHE’ è necessario questo? Semplicemente perché il portale, essendo nato 

nell’Ottobre 2023, si prefigge quale traguardo, quello di digitalizzare e informatizzare le pratiche 
per i nuovi radioamatori (avendoVi effettuato la loro prima richiesta per sostenere gli esami) che 
hanno ricevuto la patente, il nominativo e l’autorizzazione medesima; sono quindi totalmente 
censiti telematicamente e potranno rinvenire sul portale ogni loro documento ad oggi rilasciatogli 
per mezzo del portale stesso. 

 

 

E chi invece non ha mai usato il portale? Come detto prima, i radioamatori più anziani 

(non anagraficamente) dovranno man mano “alimentare” ovvero collaborare a riempire” il portale 
con i propri dati, iniziando proprio con la scansione in PDF dei documenti prima citati così che, 
dalla seconda volta in cui vi entreranno per qualsiasi pratica, si ritroveranno censiti ed 
automaticamente riconosciuti dal sistema. 

 

 
Da questo momento in poi, vi chiediamo la massima attenzione nella lettura delle pagine seguenti 

https://ispcmi.mimit.gov.it/suite/sites/radioamatori
https://www.spid.gov.it/
https://www.spid.gov.it/
https://www.cartaidentita.interno.gov.it/info-utili/cie-id/
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PREMESSE:  Come tanti di voi hanno ormai consolidato quale nozione, il Servizio di Radioamatore, 

all’Allegato 25 del Codice delle Comunicazioni, prevede il pagamento di un contributo unificato 

(introdotto da luglio 2023 in poi) per coloro che dovranno fare istanza di Autorizzazione Generale 

ovvero si pagherà l’importo di € 50,00 (cinquanta/00) una sola volta, che andrà ad unirsi alla 

validità “decennale” dell’Autorizzazione Generale, così che nessuno dimentichi più, (come accadeva 

con la vecchia procedura) il pagamento annuo del famoso contributo da € 5,00 per i 10 anni a seguire 

di validità.  

Trattasi di una procedura che sta pian piano esaurendosi, solo e limitatamente per coloro che, 

avendo ricevuto o rinnovato l’Autorizzazione Generale prima del Luglio 2023, a seguire dal 31 

dicembre di ogni anno, fino alla scadenza decennale ordinaria, pagheranno il vecchio importo 

annuale per “allinearsi” al momento del rinnovo decennale. 

In buona sostanza è stato semplificato tutto, prevedendone il pagamento anticipato, così non ci 

saranno più disallineamenti contabili nel momento in cui dovrà procedersi al rinnovo (ogni 10 anni, 

da farsi almeno due mesi prima della scadenza decennale fissata sempre al 31 Dicembre dell’anno 

di scadenza medesima). 
 

 

 

Ricordiamo inoltre che, in taluni casi, al mancato rinnovo, il nominativo ministeriale resta 

disponibile (congelato) per un anno; trascorso il quale il titolare dovrà fare richiesta ex novo 

di ri-assegnazione e contestuale autorizzazione generale. 

 

Praticamente se poniamo ulteriore ritardi, si potrebbe aver perso il tanto affezionato nominativo 

ministeriale! 

PROCEDURA E SUOI STEP 

NOTA DEL REDATTORE – Da Leggere attentamente: Sebbene il portale calcola 

automaticamente la data di scadenza decennale (sempre riferita al 31 Dicembre) in base 

alla data di compilazione, si tiene ad evidenziare come la durata decennale della 

nostra autorizzazione generale, è calcolata SEMPRE tenendo in considerazione (quale 

primo anno) lo stesso in cui stiamo facendo la richiesta.  

 

Pertanto, solo per mero esempio, un radioamatore che consegue la patente il 01 luglio 

2026, richiedendo e ottenendo il nominativo e la contestuale Autorizzazione Generale 

in data 10 luglio 2026, la sua scadenza decennale sarà calcolata al 31/12/2035 e  non 

il 31/12/2036 (in quest’ultimo caso saranno 11 anni e non più 10).    

 

Il portale ha eliminato alla radice questo errore che in tanti (purtroppo) hanno 

ingenerato per leggerezza e premura nel fare la loro prima autorizzazione generale 

anni or sono, per poi scoprire (con sommo stupore) che, in fase di rinnovo decennale, 
consapevoli (in buona fede) di essere in scadenza, il loro Ispettorato Territoriale gli 

ha comunicato (invece) il “diniego” al rinnovo, poiché (giustamente) è stato proposto 

con quasi 10/11 mesi di ritardo, proprio per quel calcolo decennale fatto male!! 

Suggeriamo quindi di rivolgersi ad una Sezione ARI per avere più conferme sulla 

procedura e sullo stato della pratica, prima di avventurarsi da soli! 
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Bene, iniziamo con la procedura: 

 
 

Prima di compilare l’stanza, bisognerà effettuare il pagamento del ”contributo unico decennale” il cui 
importo è di € 50,00 da versarsi esclusivamente a mezzo della piattaforma MIMIT – DGST, non prima di 
aver letto le linee guida per tale operazione, che potete rinvenire cliccando:  

https://www.arict.it/wp-content/uploads/2025/12/Linea-Guida-per-Portale-Contributi-DGST-MIMIT- 
Servizio-Radioamatori-Agg.-Dic.2025.pdf 

 

La ricevuta di pagamento, opportunamente scaricata (download), servirà durante le operazioni di 

compilazione dell’istanza sul portale telematico RADIOAMATORI, quale file da allegare sul portale 

telematico, senza di questo non sarà accettata alcuna richiesta. 

 
Conservate per bene il file della ricevuta, che dovrà essere rinominato:  contributo.pdf 

 

********************************************* 

Eseguito quanto riportato alle pagine precedenti, procederete alla compilazione dell’istanza 

telematica, collegandovi sul portale https://ispcmi.mimit.gov.it/suite/sites/radioamatori, 

selezionando la sezione RICHIESTA AUTORIZZAZIONE GENERALE E NOMINATIVO DI 

CHIAMATA e cliccare su ACCEDI AL SERVIZIO. 

 

 
Si aprirà la pagina della sezione INFORMATIVA PRIVACY, come indicato in alto a sinistra (COLONNA), 

dove bisognerà scorrere la slide laterale, fino in fondo, e inserire il FLAG sul quadratino in basso a sinistra, 

come riportato nella pagina successiva, evidenziato dal cerchio rosso. 

PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO UNIFICATO  DI € 50,00 

https://www.arict.it/wp-content/uploads/2025/12/Linea-Guida-per-Portale-Contributi-DGST-MIMIT-Servizio-Radioamatori-Agg.-Dic.2025.pdf
https://www.arict.it/wp-content/uploads/2025/12/Linea-Guida-per-Portale-Contributi-DGST-MIMIT-Servizio-Radioamatori-Agg.-Dic.2025.pdf
https://www.arict.it/wp-content/uploads/2025/12/Linea-Guida-per-Portale-Contributi-DGST-MIMIT-Servizio-Radioamatori-Agg.-Dic.2025.pdf
https://ispcmi.mimit.gov.it/suite/sites/radioamatori
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Prima di cliccare su AVANTI, il sistema prevede la possibilità di salvare i dati  e tutte le operazioni 

finora effettuate, così da poterci ritornare dopo o in un altro momento, senza dover ripetere quanto 

fatto finora, cioè non perderete nulla di quanto avete compilato. Questa opzione, davvero utile, è 

consigliabile effettuarla su ogni pagina delle sezioni che andremo a compilare (le sezioni sono quelle 

a sinistra, che iniziano appunto con INFORMATIVA PRIVACY per finire con INVIO DOMANDA E 

DOCUMENTI). 

 
Siamo ora arrivati alla sessione TIPOLOGIA DI RICHIESTA, ovvero si presenterà la seguente pagina: 
 

Avremo a disposizione un menù a tendina “Tipologia di Richiedente” con le voci: 

1. Radioamatore 

2. Tutore legale del radioamatore di minore età 

3. Rappresentante legale (voce riservata per le autorizzazioni di cui all’art.144 – Associazioni di 
radioamatori legalmente riconosciute, scuole superiori, enti di ricerca, Università) 
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Nel nostro caso andremo a scegliere RADIOAMATORE, scendendo al rigo successivo troveremo la voce 

TIPOLOGIA DI RICHIESTA, con relativo menù a tendina: 

1. Richiesta di rilascio dell’Autorizzazione Generale e del nominativo di chiamata 

2. Richiesta di rinnovo dell’Autorizzazione Generale e del nominativo di chiamata 

 

Si aprirà così la sessione INFORMAZIONI ANAGRAFICHE 
 

La parte Anagrafica Firmatario e Assegnatario, prenderà i dati direttamente dall’accesso dell’identità 

digitale, ovviamente andremo a controllare e verificare che tutto sia corretto. 

Completeremo la parte della Residenza/Domicilio e ubicazione della stazione di radioamatore nonché la 

sottostante parte dei contatti. Fate attenzione quando dovete inserire le Email, controllate che siano state 

scritte correttamente, due volte.  

Per chi non possiede la PEC, dovrà scrivere nuovamente l’indirizzo di posta elettronica normale, in quanto 

trattasi di campi obbligatori con il simbolo * 

 

 
Controllate ogni singolo dato che inserite, soprattutto gli indirizzi di posta elettronica quando contengono 

simboli nel nome utente, poiché questi saranno utilizzati dal sistema telematico per darvi ogni notizia o 

comunicazione d’ora innanzi.  

 
E’ cosa buona verificarli al momento della digitazione, basterà un semplice errore per invalidare tanti 

processi o la mancata comunicazione di qualsiasi atto che si richiede alla Pubblica Amministrazione. 

 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

Ovviamente per la prima richiesta sceglieremo la prima voce;  quando tra 10 anni arriverà il periodo del 

rinnovo (anche per chi ha già una precedente Autorizzazione Generale) si sceglierà la seconda voce. 

Prima di andare avanti, cliccate sempre su SALVA e poi su AVANTI e saremo sulla nuova schermata 
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Qui andrete a selezionare la voce NUOVA RICHIESTA DI NOMINATIVO DI CHIAMATA 
 
Ovviamente, la medesima procedura potrà essere effettuata anche da chi, essendo già radioamatore, dovendo 
rinnovare l’Autorizzazione Generale e, sbadatamente, ha dimenticato di farlo entro il 31/12 dell’anno di 
scadenza, potrà farlo nell’anno nuovo ma dovrà ricordarsi che, il codice delle comunicazioni, prevede tale 
operazione entro l’anno successivo alla scadenza, congelando il nominativo già all’epoca assegnato, che 
dovrà essere riconfermato al momento della richiesta di rinnovo.    
 
A conferma di quanto appena detto, vedasi nota riportata sul portale: Utente in possesso di un nominativo di chiamata 
per il quale non sia trascorso più di un anno dalla scadenza della precedente autorizzazione) 

Questa la prossima schermata che vi apparirà 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel caso di nuovi radioamatori che hanno già compilato le istanze sul portale telematico, il numero 
della patente sarà già rinvenuto, in quanto il sistema li ha già censiti in fase di domanda.  Chi, invece, è già 
radioamatore e vi entrerà per la prima volta, ad esempio per effettuare il rinnovo “ritardato” cioè operato 
dopo la scadenza naturale (quindi si presume con patente e A.G. conseguita almeno 10 anni addietro, prima 
dell’avvento del portale telematico – esistente dal 2023) dovrà indicare il numero della propria patente, 
a meno di altre richieste effettuate in passato e quindi è già censito. 
 

Prima di andare avanti, cliccate sempre su SALVA e poi su AVANTI e saremo sulla nuova schermata 

Prima di andare avanti, cliccate sempre su SALVA e poi su AVANTI e saremo sulla nuova schermata 
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In questa schermata andranno “spuntate” tute le voci.  
 
Per la 4ª spunta (vedasi cerchietto rosso) come ricorderete dal corso, o per chi ha studiato o letto l’art.138 
comma 1 lettera b) del Codice delle Comunicazioni [indicazione delle sedi degli impianti], la procedura 
permette di poter indicare altre sedi, sempre ricadenti nella regione di appartenenza.   
 
Resta inteso che, la portabilità è sempre esercitabile sul territorio nazionale, avendo cura di indicare, quando 
si menziona il proprio “nominativo”, l’area geografica ove ci si trova, essendo fuori dalla nostra regione.     Ad 
esempio   IT9ABC/portatile 4 o mobile 4, se ci troviamo in Emilia Romagna.  
 
Ricordate sempre che, se ci troviamo, in viaggio presso una delle regioni a Statuto Speciale, va sempre 
indicato il loro prefisso al termine del nostro nominativo, ovvero   IT9ABC/IN3 per il Trentino Alto Adige, 
IT9ABC/IV3 per il Friuli Venezia Giulia, così da evitare confusione con il veneto, che è sempre zona 3. 
  
Basterà quindi apporre il FLAG (spunta) e si aprirà la finestra con in basso la voce “Aggiungi Sede 
Secondaria”, e andremo a compilare i campi a nostra disposizione. 
 
Ultima voce, Dichiara inoltre che: la presente istanza di richiesta per autorizzazione generale verrà 
generata in lingua: ITALIANA  ovvero ITALIANO/TEDESCO solo per la Regione Trentino Alto Adige. 
 
Benissimo, siamo arrivati quasi alla fine, ancora un piccolo sacrificio e la nostra istanza sarà trasmessa. 
 

 
Siamo arrivati all’ultima sessione, INVIO DOMANDA E DOCUMENTI che affronteremo alla pagina 
successiva. 
 
ATTENZIONE: dal 31 Luglio 2026, come riportato alla pagina 
https://ispettorati.mise.gov.it/index.php/servizi/radioamatori  
 

 
 

 

Prima di andare avanti, cliccate sempre su SALVA e poi su AVANTI e saremo sulla nuova schermata 

https://ispettorati.mise.gov.it/index.php/servizi/radioamatori
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Ovviamente, come tutte le istanze presentate alla Pubblica Amministrazione, bisogna apporre la marca da 
bollo da € 16,00. Nel nostro caso, il recente aggiornamento sul portale telematico del 31/07/2026, permette 
di pagare direttamente il controvalore della marca da bollo, tramite il servizio PAGO PA quindi non bisognerà 
comprare nessuna marca da bollo al tabacchino. 

 

Per procedere al pagamento del “controvalore” della marca da bollo, bisognerà premere il pulsante INVIA 
DOMANDA, in basso a destra (vedasi immagine qui di seguito riportata). 

 

ATTENZIONE: come detto prima a pagina 7, chi è già radioamatore e userà il portale per il rinnovo, 
e non è mai entrato sul portale prima d’ora, dovrà allegare la propria patente in formato PDF, in caso 
contrario non si andrà avanti con le pagine successive. 

 

 
 

Allegato il file PDF della patente, solo per i casi previsti, clicchiamo su INVIA DOMANDA e il portale si 
presenterà con una schermata diversa, ove ci avviserà che lo stato della pratica è “DA PAGARE”  riferito 
alla marca da bollo di € 16,00 o anche al contributo di € 50,00 per chi non lo avesse allegato. 
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https://www.arict.it/ https://www.facebook.com/IQ9DE 

Cosa dobbiamo fare?  

 

Semplicemente tornare indietro alla voce “le mie richieste” – in alto a sinistra sulla barra (vedasi pagina 
seguente) e la schermata vi darà la possibilità di poter procedere al pagamento di quanto necessario, sia 
per il controvalore della marca da bollo (€ 16,00) che, per chi non lo avesse fatto prima, anche il 
pagamento del contributo decennale di € 50,00.  

 

 
 
A destra, alla voce AZIONI, ci stanno 3 puntini (vedasi cerchio rosso), cliccando su di essi, compare la voce  

VISUALIZZA o PAGA, cliccare su PAGA e sarete portati alla pagina prevista per il pagamento e, 

automaticamente a pagamento effettuato (oltre a ricevere sulla Email che andrete a indicare durante la 

predisposizione del pagamento, la o le ricevute) la casella STATO ISTRUTTORIA cambierà colore, dal 

giallo (Da Pagare)  al blu (Inoltrata)  e, ritornando sulla pratica, verranno resi visualizzabili gli allegati inviati, 

cioè il pagamento dei 50 euro (per chi li avevi precedentemente allegati o per chi li ha pagati ora) ed il 

pagamento del controvalore dei 16 euro corrispondenti alla marca da bollo, mediante la procedura 

effettuata.  

Da questo momento, dovete solo aspettare che, alla vostra Email o Pec, vi arrivi l’attestato di Autorizzazione 
Generale (tesserino colore azzurro riportante la norma HAREC e CEPT) nonché l’assegnazione del 
Nominativo Ministeriale univoco.  

 

Abbiate cura di verificare periodicamente la vostra casella di PEC o EMAIL, (se del caso controllando anche 
la cartella SPAM) per la ricezione dell’assegnazione del nominativo, pervenuta dal Vostro Ispettorato 
Territoriale. 

IMPORTANTE: i file che perverranno sulla casella di posta elettronica (sia PEC o Email normale) 
saranno in modalità pdf.p7m ovvero certificati digitalmente sia per quanto attiene la firma che la 
provenienza/proprietà del mittente quale Pubblica Amministrazione. 

Per aprirli basterà scaricare “gratuitamente” ARUBA SIGN, o altri applicativi reperibili anche sul 
sito Poste Italiane (PosteCert) o GoSign (InfoCert). 
 

Grazie per averci riposto la vostra fiducia,  73 de A.R.I. Sez. di CATANIA 

  

https://www.arict.it/
https://www.facebook.com/IQ9DE

